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Nuove sfide nella difesa del 
vigneto dagli insetti dannosi



A qualcuno piace 

caldo
Le specie esotiche,  traendo 

vantaggio dal global warming, 

meglio si adattano ai nostri 

climi (Aedes albopictus, 

Rhynchophorus ferrugineus, 

Dryocosmus kuriphilus……)

Introduzione accidentale di organismi da altri ContinentiNext
stop 
Italy



Ma il riscaldamento globale può favorire anche specie «nostrane» 
influenzandone il grado di dannosità

In vigneto sono una cinquantina i fitofagi potenzialmente dannosi 



Solo alcuni preoccupano costantemente i viticoltori



Tignoletta della vite (Lobesia botrana) Cocciniglia farinosa della vite (Planococcus ficus)

Due 
insetti che 
«amano» 
il caldo



In Europa la Direttiva 2009/128/CE ha istituito un 

quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo 

sostenibile dei prodotti fitosanitari, sancendo 

l’obbligatorietà dell’adozione dell’IPM per gli Stati 

membri. In Italia, questa Direttiva è stata recepita con 

il Decreto Legislativo N. 150 del 2012 e infine attuata 

mediante il Piano di Azione Nazionale (PAN) per 

l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (Decreto 

Interministeriale 22 gennaio 2014). In tal modo si è 

inteso “stabilire gli obbiettivi, le misure, i tempi e gli 

indicatori per la riduzione dei rischi e degli impatti 

derivanti dall’utilizzo dei prodotti fitosanitari”. 

Il PAN promuove la ricerca di alternative all’uso 

dei prodotti fitosanitari e fornisce indicazioni per 

ridurre l’impatto di questi prodotti nelle aree agricole 

ed extra agricole. 

Per le diverse filiere produttive, l’adozione dell’IPM 

nel controllo dei principali fitofagi dipende 

dall’esistenza di strumenti e mezzi alternativi agli 

insetticidi (promotori di IPM), che siano efficaci e, 

allo stesso tempo, economicamente accettabili.



Dagli 
insetticidi di 
sintesi ai 
Feromoni

Dagli 
insetticidi di 
sintesi agli 
Agenti di 
Controllo 
Biologico

Per la gestione di questi due fitofagi esistono oggi mezzi e metodi efficaci, alternativi agli insetticidi.

Efficacia maggiore se applicati su aree vaste, a livello di comprensorio. Gli insetti non conoscono 

CONFINI!!!



Bolgheri (LI): un’esperienza condivisa



Clima mite

Precipitazioni: 400-800 mm/annui

Suoli: medio impasto e sabbiosi

Tra le aeree più prestigiose per la produzione di vini di qualità

(http://www.wine-searcher.com/regions-bolgheri)

Principali problemi entomologici: Lobesia e Planococco

Da sempre: 2-3 insetticidi con IGRs o fosforganici contro Lobesia e  1-2 contro il Planococco

con insetticidi sistemici o con fosforganici.

Elevato valore dei vini, necessità di uve sane, timore nell’abbandonare la lotta insetticida

CONDIZIONI AMBIENTALI

http://www.wine-searcher.com/regions-bolgheri


- Incontri preliminari con tecnici aziendali e consulenti

- Conoscenza delle problematiche (vigneti maggiormente infestati, valutazione critica dei dati storici di 
monitoraggio……)

- Coinvolgimento di tutti gli «attori» nel progetto con la formazione di un gruppo tecnico coordinato 
dall’Università

- Formazione (workshops, video, pieghevoli) 

GUADO AL TASSO – ANTINORI (300 ha di vigneti)
Forte interesse per possibili strategie non insetticide

Coinvolgimento dell’Università per un progetto condiviso nel 
controllo di Lobesia e Planococco

Primi passi
Formazione e coinvolgimento



Su nostra proposta

l’azienda applica la CS su

1/6 dell’intera superficie

(50 ha) per poter

confrontare i risultati con la 

strategia insetticida.

CS con  erogatori

ShinEtsu Isonet L applicati

a fine marzo (500 per ha). 

PROGETTO LOBESIA



IL RICHIAMO SESSUALE NEI LEPIDOTTERI



IL METODO DELLA CONFUSIONE SESSUALE



Giacomo 10 anni



IL METODO DELLA CONFUSIONE SESSUALE Augusto 50 anni
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Cocciniglia farinosa della vite (Planococcus ficus)

La cocciniglia farinosa trasmette due virus della vite 
di R. Credi, F. Terlizzi C. Lanzoni, L. Martini, S. Borsari, E. 
Pasqualini 
La ricerca ha confermato la capacità di Planococcus ficus di 
veicolare il virus dell’accartocciamento fogliare (GLRaV-3) e del 
legno riccio (GVA)
L’Informatore Agrario, 33/2010



PROGETTO PLANOCOCCO

Rilascio dell’Encirtide

Anagyrus sp. near

pseudococci, in Maggio 

(1,000 individui per ha su un 

totale di 3.5 ha) e il

Coccinellide Cryptolaemus

montrouzieri (500 per ha su

un totale di 4 ha) in June 

and/or July.

A titolo dimostrativo: video posto su YOU TUBE
(https://www.youtube.com/watch?v=ILa2ZawSBHc)





1000 adulti di Anagyrus sp. near
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Bolgheri 2016: CS x Lobesia e BCAs x Planococco, applicati
rispettivamente su 600 ha e 300 ha, con risultati molto
soddisfacenti.
Le strategie adottate avevano contenuto la dannosità dei due
insetti nei vigneti interessati. La riduzione della quantità di
insetticidi utilizzati per il controllo dei due insetti era percepito
come dagli operatori del settore come un importante traguardo.
Nel 2017 altre importanti aziende entrano nel progetto
applicando feromoni e BCAs rispettivamente su 1000 e 600 ha.
Nel 2018 parteciperanno al programma le aziende di Guado al
Tasso (Antinori), Cà Marcanda (Gaja), Ornellaia (Frescobaldi),
Castello di Bolgheri.



Il progetto è stato presentato a 2 incontri dell’ EIP-Agri Focus group in 
Portogallo e in Romania dal titolo «Malattie e Artropodi dannosi in 
viticoltura» e fatto circolare tra gli Stati Membri come un’esperienza pilota 
con il titolo «sharing needs and knowledge promotes IPM».



RAGIONI DEL SUCCESSO

Condivisione del problema: l’efficacia non soddisfacente degli insetticidi unita ad una

accresciuta sensibilità per strategie sostenibili ha spinto i produttori a chiedere un aiuto

all’Università;

Esistenza di sistemi di controllo efficaci alternativi agli insetticidi: feromoni e BCAs

Ottime condizioni agronomiche: i vigneti erano relativamente giovani, piani e condotti con

raziocinio. Gli imprenditori e i tecnici aziendali erano preparati e aperti all’innovazione.



Bolghe
ri- Risultati positivi nel controllo dei tre insetti bersaglio;

- Riduzione considerevole della quantità di insetticidi di sintesi utilizzati;

- Costituzione di un allevamento di insetti utili in vigneto con probabili effetti positivi negli 
anni a seguire anche per le altre aziende del comprensorio;

- Contributo alla cooperazione e all’aggregazione tra le aziende, con condivisione:
- di problematiche comuni 
- delle strategie adottate
- dei risultati raggiunti

- Esperienza pilota apprezzata a livello comunitario

Take home message



Grazie per la cortese attenzione


